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     ANCeSCAO 

 Inaugurazione Nuova MOC e Centro Didattico  
 Ospedale Estense Viale Vittorio Veneto n° 9  Modena

  

La S. V. è invitata
all’ inaugurazione che si terrà il giorno sabato 15 Marzo alle ore 11,00

 1° piano  Ospedale Estense
 

Conduce l’inaugurazione Ivana D’Imporzano, Giornalista
 

Saluto ai presenti :

   Prof.  Giorgio Pighi, Sindaco di Modena
 

   Prof.  Aldo Tomasi, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia  di Modena
 

   Dott. Giuseppe Caroli, Direttore Generale AUSL Modena
 
 

   Prof. Andrea Landi, Presidente Fondazione Cassa Di Risparmio di Modena
 

   Prof. Marco Trabucchi,  past-President  SIGG
 

 
            Inaugurazione del nuovo Mineralometro Osseo Computerizzato (MOC) acquisito 
          attraverso il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e dei  
          Comitati Anziani di Modena, intitolato al Sig. Giorgio Bellini
  

 Inaugurazione aule didattiche  Prof. G.P. Vecchi e M. Gasparini Casari
 

Premiazione Studenti Istituto  d’Arte ”A. Venturi” per la realizzazione marchio 
Associazione G.P. Vecchi

 
 Rinfresco 

 
                  
                           Sig.  Armando Alberghini Prof. Luciano Belloi                Dott.ssa Silvana Borsari
 

 
Con la collaborazione di : AGEfOr, Associazione  G.P.Vecchi “Pro Senectute et Dementia”,  APOM: Associazione Prevenzione Osteoporosi  Modena,                  
                                           Opera Pia Casa di Riposo di  Modena, AICS Associazione Italiana Cultura e Sport 
Si ringraziano : Alessandro Barberini, Paolo Barnabiti, Giancarla Bellei, Graziella Bondi, Pier Luigi Borghi, Giancarlo Martinelli, Gaetano Venturelli 
 

 

Comune di Modena



 
L’Ospedale  Estense,  nei  secoli  ha svolto un ruolo fondamentale nella  testimonianza della 
Città verso la popolazione più bisognosa.
La solidarietà verso i più deboli, in particolare verso gli anziani, ha seguito lo sviluppo dei  
tempi  cogliendo  anche  gli  spunti  più  eccellenti  della  modernizzazione  ma  non  ha  mai 
tralasciato l’emozione umana e l’esempio ai giovani.
Negli  anni  sono  state  numerose  le  Scuole  -  mediche,  infermieristiche,  sociali  -  che  sono 
cresciute nei locali dell’Estense assorbendo, accanto alle tecniche, il soffio di umanità che 
una  città      sempre  presente  ha  garantito  alle  sue  componenti  più  deboli  attraverso  le  
professioni dell’assistenza.
Quindi solidarietà, umanità, competenza tecnica hanno sempre caratterizzato, in consonanza 
con i tempi, una istituzione collocata da sempre nel cuore fisico e sentimentale  della città.
Ancora oggi svolge un ruolo fondamentale per le necessità di assistenza e di  cura per le  
persone specialmente ambulanti ed è sicuramente ancora presente il sentimento di solidarietà 
che  l’antico  personale  di  assistenza  sapeva  profondere  pur  in  condizioni  ambientali  oggi  
sicuramente inaccettabili.
Alcuni eventi ultimi ci hanno spinto a promuovere una proposta che riteniamo meritevole di 
attenzione.
L’acquisto di una nuova MOC d’avanguardia  (Densitometro Osseo) con la collaborazione 
fondamentale della Fondazione Cassa di Risparmio di  Modena – solidarietà attuale-  e la 
istituzione di  un Centro Didattico Università -  AUSL con 4 Aule dedicate a diversi  tipi  e  
livelli formativi, ci ha spinti a istituire un delimitato ma significativo “ percorso storico” –  
Estense:  solidarietà  e  memoria  –  nell’atrio  e  nei  corridoi  che  portano  alle  aule  del 
Centro Didattico.
Le Aule Universitarie saranno intitolate al Dott. Mario Gasparini Casari e al                   Prof.  
GianPaolo Vecchi, Maestro della Geriatria Italiana e fondatore della Geriatria        Modenese  
presso l’Ospedale Estense; l’iniziativa ha raccolto l’unanime consenso dei        Docenti di  
Geriatria  e  del  Direttore  del  Dipartimento  Integrato  di  Medicina  ,  
Endocrinologia, Metabolismo e Geriatria diretto dal Prof. Nicola Carulli.
“ Il Percorso Storico “ potrà essere scandito dalla successione di reperti disponibili  (busti,  
libri, quadri, ecc.) o da poster ricavati da reperti esistenti ma non utilizzabili per le attuali  
diverse collocazioni o la non trasportabilità.
Sono  già  stati  individuati  una  serie  di  reperti  possibili  che,  o  fisicamente  o  attraverso 
fotografie trasformate in poster, potranno costituire le circa venti tappe del percorso .  
A semplice titolo esemplificativo: si potranno utilizzare alcuni busti di benefattori , i poster  
delle  lapidi  ducali  commemorative,  l’emblema (poster)  dell’Estense,  statue  ,  libri  antichi,  
reperti fotografici documentali ecc. 
Pensiamo  che  l’idea  potrebbe  godere  del  contributo  di  molti  con  nuovi  suggerimenti  e  
ulteriori disponibilità.
L’inaugurazione del Centro Didattico e della MOC potrà essere utile per illustrare l’iniziativa 
alla Comunità Cittadina.
 
 


